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Rapporto sullo stato del settore commercio
Salerno, 25 ottobre 2010. Un settore capace di concentrare il 20,5% della spesa regionale a fronte di una popolazione residente pari al 19% con un importante contributo della componente turistica, che colloca Salerno al 29° posto per incidenza del turismo sul valore aggiunto totale (Salerno 4,5%; Italia 3,8%). Al di sotto della media nazionale sia il reddito medio pro capite delle famiglie salernitane pari a 13.098 euro (italia 18.106 euro), sia la spesa media pro capite pari a 12.493 euro (Italia 15.676). Il comune capoluogo contribuisce per il 19,4% ai consumi interni complessivi delle famiglie salernitane, ed in 15 comuni su 158 si concentra oltre il 61% dei consumi provinciali. 
Passando ad esaminare i dati emersi dall’indagine campionaria, per l’anno 2009 il margine operativo fa segnare -50% e il fatturato -38%. Per migliorare le performance del settore, le imprese hanno indicato, quali fattori decisivi, il miglioramento del monitoraggio dei prezzi, la capacità di accrescere l’attrazione e la promozione turistica del territorio. Dalla Camera di Commercio si aspettano una migliore promozione dell’informazione presso le imprese, la semplificazione amministrativa e un’analisi più dettagliata degli stili di consumo.

Questo in sintesi quanto emerge dal “Rapporto sul settore commercio della provincia di Salerno”, il secondo degli approfondimenti settoriali realizzati dall’Ente camerale nell’ambito delle attività previste nella veste di Osservatorio Economico Provinciale, ed in collaborazione con l’Istituto Guglielmo Tagliacarne. 

A tale rappresentazione strutturale del settore, si aggiunge un’analisi di tipo congiunturale, realizzata dal Centro Studi Unioncamere, relativa al III trimestre 2010, dalla quale si evince che è ancora negativo l’andamento delle vendite (-1,8%) ma in netto miglioramento rispetto al trimestre precedente quando aveva registrato –5,0%. In forte ripresa le medio-grandi strutture che guardano con grande fiducia al trimestre successivo.

L’approfondimento è suddiviso in tre parti: la prima (desk) analizza le principali variabili statistiche mentre la seconda parte (field) è condotta presso un campione di imprese a cui è stato somministrato uno specifico questionario. Tali aspetti di carattere strutturale vengono infine integrati con l’indagine congiunturale sul settore che invece illustra l’andamento trimestrale dei dati sia in termini consuntivi, rispetto al trimestre precedente, che in termini prospettici rispettivamente ai trimestri precedente e successivo.   
Stato del settore commercio – analisi desk
Salerno, con 1 milione e 106 mila abitanti circa, è la seconda provincia campana, dopo Napoli, per dimensione demografica, rappresentando il 19% della popolazione regionale con un bacino di utenza significativo anche dal punto di vista commerciale, costituito da oltre 24.000 esercizi (19,5% del totale regione) capaci di concentrare il 20,5% della spesa regionale.
Tale presenza commerciale è sostenuta da un flusso di turistici importante che concorre a determinare le performance delle attività commerciali presenti nel territorio (il 40% delle presenze turistiche regionali in esercizi ricettivi si colloca nella provincia), tanto da collocare Salerno al 29° posto nella classifica delle province italiana per incidenza del turismo sul valore aggiunto totale (Salerno 4,5%; Italia 3,8%).

Il reddito disponibile pro capite delle famiglie salernitane (ovvero il reddito effettivamente a disposizione delle famiglie per decisioni di consumo o di risparmio) è pari, nel 2008, a 13.098 euro (numero indice 72,3; Italia=100), importo superiore a quello medio regionale (12.652 euro), ma al di sotto di quello medio italiano (18.106 euro), occupando l’87-esima posizione della graduatoria provinciale in ordine decrescente. 
La provincia di Salerno è la prima provincia campana per spesa totale pro capite delle famiglie, la quale si attesta, nel 2008, a 12.493 euro, valore inferiore alla media nazionale che arriva ai 15.676 euro (Numero indice 79,6; Italia=100, 83-esimo posto in graduatoria). 
L’andamento dei dati sui consumi ha risentito notevolmente degli effetti della crisi. Dato il clima di incertezza circa l’andamento dell’economia nel prossimo futuro, le famiglie salernitane hanno preferito, quindi, rivedere i propri stili di consumo ed accumulare risparmi. 

Il dettaglio comunale dei consumi interni della provincia
Analizzando i dati a livello comunale risalta il ruolo assunto dal comune capoluogo di provincia, che contribuisce per il 19,4% ai consumi interni complessivi delle famiglie salernitane. I centri con concentrazione di consumi si localizzano intorno all’area del capoluogo provinciale e lungo la fascia costiera; si contraddistinguono, inoltre, diversi comuni della Valle del Diano. Scendendo nel dettaglio, è interessante osservare come il 61,1% dei consumi interni totali sia racchiuso in quindici comuni. 
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I consumi pro capite 
Nel caso dei consumi pro capite si distinguono soprattutto i comuni della punta nord-occidentale, della zona costiera e della Valle del Diano, in cui è evidente il ruolo importante svolto dal turismo; in riferimento alla Valle del Diano non bisogna trascurare, poi, il passaggio di una infrastruttura strategica quale l’autostrada A3 Salerno – Reggio Calabria che incrementa il grado di produttività e, conseguentemente, l’attrattività del territorio.
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Il settore del commercio dal punto di vista delle imprese analisi “field”

L’impatto della crisi sul commercio in provincia di Salerno: consuntivo 2008-2009

Per quanto concerne l’andamento del settore, risulta chiaro che l’esplosione della crisi abbia influito sulla domanda interna, i cui effetti si sono manifestati sulla attività delle imprese con flessioni di produzione, fatturato ed ordinativi. 

Dai risultati qualitativi emerge che nel 2009 le imprese del commercio della provincia abbiano dovuto far fronte a importanti criticità.

I dati relativi al margine operativo indicano la presenza di un 57% di risposte di diminuzione a fronte di un 7% di risposte in aumento. Ciò da luogo ad un saldo negativo del 50% che sottolinea le difficoltà che il settore del commercio ha attraversato, sebbene sia presente un 35% di imprese che dichiara di non aver subito variazioni in tal senso. 

Circa il fatturato, il saldo di risposta è pari al -38% (49% di dichiarazioni in diminuzione ed 11% di indicazioni di aumento), anche se si deve sottolineare la presenza del 39% degli intervistati che non ha osservato alcuna variazione nei livelli di fatturato nel periodo in esame. 

Disaggregando l’analisi del fatturato secondo forma giuridica, emerge come le ditte individuali scontino le difficoltà maggiori (saldo -52,2%). Migliori capacità di reazione manifestano, invece, le società di capitali (saldo +15,4%).

Graf. 7 - Andamento del margine operativo e del fatturato aziendale delle imprese del commercio della provincia di Salerno nel 2009 rispetto al 2008 (variazioni quantitative in %)
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Tra i fattori che hanno contribuito a determinare l’andamento positivo del fatturato nel 2009 si rileva che il 54,5% delle imprese attribuisce l’incremento al miglioramento della qualità dei prodotti. Seguono il miglioramento del prezzo (36,4%), gli investimenti ed un migliorato clima economico nazionale (18,2% per entrambi). Nessuna impresa fa riferimento a contributi/finanziamenti regionali e all’aumento della domanda. 

Graf. 8– Fattori che hanno contribuito all’aumento di fatturato registrato nel 2009 (in %)*
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Si è chiesto poi agli imprenditori di esprimere un proprio parere in merito ai fattori che hanno contribuito alla flessione di fatturato. Al primo posto in questo senso è indicato il peggiore clima economico nazionale (per il 61,2%), a cui segue l’aumento dei costi/spese (36,7%). Altri effetti negativi sono poi la riduzione della domanda interna (34,7%) ed il peggior clima economico provinciale (24,5%).
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Politiche per il settore del commercio in provincia di Salerno
Gli imprenditori salernitani del settore, al fine di favorire lo sviluppo della competitività delle attività commerciali della provincia, reputano prioritario migliorare il monitoraggio dei prezzi (39%). Accanto a tale proposta, troviamo, poi, una serie di interventi diretti alla valorizzazione del territorio, che evidenziano come questo rappresenti una risorsa importante per il tessuto imprenditoriale. Si tratta, in particolare, di favorire l’attrazione turistica (27%), la promozione del territorio (25%), gli eventi fieristici (17%) e gli eventi culturali (11%).  

Politiche maggiormente necessarie per lo sviluppo della competitività delle imprese del commercio della provincia di Salerno (in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno

Le politiche che posso essere svolte dalla Camera di Commercio 

Sul lato della competitività del settore del commercio in provincia di Salerno, nell’ambito dell’indagine si è approfondito il ruolo dalla Camera di Commercio per favorire lo sviluppo del settore. I risultati indicano, innanzitutto, la necessità di promuovere l’informatizzazione presso le imprese (34%). Risultano anche importanti la semplificazione amministrativa (26%, anche in virtù delle importanti azioni messe in campo dal Sistema Camerale), l’analisi degli stili di consumo (18%), la consulenza per l’apertura di nuove attività commerciali (12%) e l’individuazione e la promozione di nuove forme di commercio (9%). 

	Attività che possono essere svolte dalla Camera di Commercio di Salerno per lo sviluppo della competitività delle imprese del commercio della provincia (in %)*
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Fonte: CCIAA di Salerno

Questo, in sintesi, quanto emerge dal “Rapporto sul settore commercio della provincia di Salerno” disponibile in versione intergale sul sito web della Camera di Commercio di Salerno (www.sa.camcom.it) alla cui lettura si rimanda per ogni utile approfondimento.
Indagine congiunturale della provincia di Salerno – Settore Commercio - III trimestre 2010

Si chiude con una riduzione delle vendite del –1,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente il bilancio del III trimestre delle imprese del Commercio.
Il calo medio delle vendite delle imprese del commercio al dettaglio appare legato esclusivamente all’andamento delle imprese fino a 19 dipendenti che registrano una flessione pari a –2,7% (era –5,0% nel II trimestre) mentre le strutture di dimensioni maggiori appaiono in forte ripresa: +3,5% le vendite delle aziende con oltre 20 dipendenti (a fronte del –5,1% del II trimestre). 
A livello settoriale è maggiore la riduzione delle vendite del commercio al dettaglio di prodotti alimentari (-2,8%), mentre il settore non alimentare registra un –2,4%.

Da segnalare la ripresa delle vendite delle grandi superfici che chiudono il periodo luglio-settembre con una crescita del 4,0%. 
	Andamento delle VENDITE del commercio al dettaglio rispetto allo stesso trimestre

	dell'anno precedente (distribuzione % risposte delle imprese e variazione %)

	Provincia di Salerno
	
	
	3° trimestre 2010

	 
	aumento
	       stabilità
	      diminuzione
	  Variaz.%

	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	12
	66
	22
	-1,8

	 
	 
	
	 
	 

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	2
	75
	23
	-2,8

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	10
	65
	25
	-2,4

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	45
	49
	5
	4,0

	 
	 
	
	 
	 

	CLASSI DIMENSIONALI
	 
	
	 
	 

	1-19 dipendenti
	6
	70
	24
	-2,7

	20 dipendenti e oltre
	45
	43
	11
	3,5

	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
	


Torna positivo il saldo tra attese di incremento e di decremento delle vendite per l’ultimo trimestre dell’anno (+8) determinato sostanzialmente dalle ottime aspettative delle imprese con oltre 20 dipendenti (+72). 
	Previsioni relative all'andamento delle VENDITE nel trimestre successivo da parte

	delle imprese del settore commercio al dettaglio (distribuzione % risposte delle imprese)


	Provincia di Salerno
	
	
	3° trimestre 2010

	 
	aumento
	       stabilità
	      diminuzione
	saldo

	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	25
	58
	17
	8

	 
	 
	
	 
	 

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	5
	75
	19
	-14

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	23
	57
	20
	3

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	83
	17
	0
	83

	 
	 
	
	 
	 

	CLASSI DIMENSIONALI
	 
	
	 
	 

	1-19 dipendenti
	17
	63
	20
	-4

	20 dipendenti e oltre
	72
	27
	1
	72

	 
	 
	 
	 
	 

	Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
	


Salerno, 25 ottobre 2010. 
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  * Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.   Fonte: CCIAA di Salerno  
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		I primi 15 comuni della provincia di Salerno per consumi finali interni pro capite 


delle famiglie a prezzi correnti (2008; valori assoluti e numeri indice)



		Pos. 

		Comuni

		Valori assoluti (in euro)

		Numeri indice (provincia di Salerno = 100)



		1

		Atena Lucana

		28.619

		229,1



		2

		Positano

		25.729

		205,9



		3

		Vallo della Lucania

		23.484

		188,0



		4

		Sala Consilina

		22.573

		180,7



		5

		Polla

		22.227

		177,9



		6

		Amalfi

		21.237

		170,0



		7

		Sapri

		19.819

		158,6



		8

		Salerno

		19.079

		152,7



		9

		Castelnuovo Cilento

		18.476

		147,9



		10

		Centola

		16.791

		134,4



		11

		Maiori

		16.681

		133,5



		12

		Ravello

		16.203

		129,7



		13

		Santa Marina

		15.732

		125,9



		14

		Oliveto Citra

		15.335

		122,8



		15

		Agropoli

		14.538

		116,4



		

		Provincia di Salerno

		12.493

		100,0



		Fonte: Istituto G. Tagliacarne
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.


Fonte: CCIAA di Salerno


_1349170118.doc
		I primi 15 comuni della provincia di Salerno per consumi finali interni delle famiglie 


a prezzi correnti (2008; valori assoluti ed incidenze sul totale provinciale)



		Pos.

		Comuni

		Valori assoluti (in milioni di euro)

		Incidenze % sul totale provincia



		1

		Salerno

		2.681,2

		19,4



		2

		Cava de' Tirreni

		708,2

		5,1



		3

		Battipaglia

		705,2

		5,1



		4

		Nocera Inferiore

		602,9

		4,4



		5

		Scafati

		492,1

		3,6



		6

		Eboli

		462,2

		3,3



		7

		Pagani

		433,8

		3,1



		8

		Angri

		353,2

		2,6



		9

		Pontecagnano Faiano

		327,8

		2,4



		10

		Sarno

		309,7

		2,2



		11

		Agropoli

		301,5

		2,2



		12

		Sala Consilina

		286,9

		2,1



		13

		Capaccio

		273,6

		2,0



		14

		Nocera Superiore

		247,4

		1,8



		15

		Mercato San Severino

		244,7

		1,8



		

		Totale

		8.430,4

		61,1



		

		Provincia di Salerno

		13.796,90

		100,0



		Fonte: Istituto G. Tagliacarne






